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D GflVflrio 8 J _ 8 i i protettori 
Lo sclogleólo delti Cawa. 

Si'hli da Uoma che, prima di partire 
per la Sicilia e p«r la Sardegna, l'on, 
Oavallotti ha' assiauruto' i suoi amici, 
ohe le nuove èlesioni sono solamentò 
rimandate, ma ohe nella ventura prl-
maveraiBi faranno ^oerjta t̂n^ntej . ^ 

fi^ìj'ti^fèlSbe àg r̂un'io"oÈie,'Ì93ij'8*ii,d,òg|i 
atàtà fatta questa fu!:àiale asslciiraziòne 
da Redini, 'egli' coóifbuerà ad uppug-
giBrjb e fari,io Sicilia.« Sardegna una 
oaldìt propaganda In /ÀTore del Mmi-
stei'ci. , 

Il fàttb poi ohe i ri^pportì tra Cavai'-
lotii e_. Rudibl sono, diventati aoisàé'più 
Intìtiti'di primi), produco viva oontra-
rieià in molti ministeriali conservatori. 

Nelle 9le di Destra'sì sperava che 
Rudin), dopo il rimaneggiamento del 
Oàbinetto,' avrebti'e trovato, il modo di 
sepai'àrsi' dall'IUstl-etn» Sinistra, oib òhe 
gli avrebbe otìt'tivato i' appoggio di molti 
deputati del Centro, rimaiiti indecisi tra 
il Ministèro e l'Opposizione;' ibvace è 
avveoi^to' tutto il contrai-io, ii ai crede 
che la reorudescensa di anìori tra li 
%T?fPP(^'!^(t''.°,9>^i$>9Ì8tra, Baicà>-por 
aliantani^i;e dal campo ministeriale molti 
deputati che iQnora erano rimasti fedeli 
al Gabinetto. 

Insomma, Invece dì uscire dall'equi­
voco, c^ s'ingolfa sempre più; e fra li 
Mi^j^t.e^9, e i suoi protettori radicali e 
radicaleggiaoti, si giuoca ad ingannarsi 
a,YÌ<-^ucla. E!difloaute spettacolo offerto 
al Pa'ese da uomini (ha si erano coaiiz-
z$^\ — a sentirli dire — per restau. 
rara.la moralità, nelle, funzioni gover-
native e parlamentari I 

h'lìaliòì-Mt^F'à^ólo di Milano, ccàià 
coiAbeuib all'ultimb colloquio avuto dàl-
i'ònl Cavallotti col.Presidente del Con­
siglio, sci^tvéf' 

« Diòono che l'on. Cavallotti abbia 
< parlato per due ore al Presidente dèi 
« CoUAlglio: 

« Ot|É' gli' sia ventito in mente ^i 
« diteli'cbb'in'^Itàlia, aeiika alcuna legge 
«'del^Parlaniento, è senza necbmeno un 
« decreto'|dol re; il Governo ha abolito 
< il dirittb di pstciflca riunione, garan-
« tito dallo Statlitof » 

r«'^•ò§ttè' 'ì)airib • Pa^S, e.'... con si 
'fluà Ironlal 

Il Mittrp RéiDLjgpcàjp.i^.Kl 
A' proposito d^lle ultime notizie'afhi-

caiié, la- Lombardia — giornale decisa­
mente aLtiorispioo, ed''àmrdo del Mini­
stero — esorta il Governo ad abbandonare 
,<:'; Stg!fmaMj»è,ugÌ^»,fC^otì cgnolude 
H^ saó'articolo inteso a dimostrare che 
io Africa le cose si mettono di nuovo 
assai maje': 

«^L;ha un bel predicare la pazienza, 
< oomè faoQfi gli ufilciosi. Ma, so si pro-
< vaa^é. ad interrogare il Paese, nessuno 
« a[;proverebbe questa politica di inoer-
« texkf e. di tHubanteit che non lascia 
< spera^^ alcuna via' di uscita, che ci 

' < costriàge a vivere in uno stato ounti-
«•ì(9^ai*^p!fiIr6lii''fnàisUtóé'f;',':''' ' 

Abbiamo dunqbe un Governo bugiardo, 
inàertb è titubante, per confessione degli 
stessi amici suoi; e liou è qui un guer­
rafondaio che deplora e biasima la 
tf^ariMincigigne^ d,Bl.;.OQvef;00,194 un 
gioî naTe 'pròlbùdameiiite antiafricanista 
Domé' la Lombardia, 

Gl̂ e ne dirà l'on. Cavallotti; e che, ne 
diranno i nar^occhetti cavallotliaui dì 
provinb,ip,.ché fauno dei ministerialismo 
io oo.ióe delle idee tradicali e per il ri­
torno della sincerità al Governo?!... 

Mono al GDD7epo di 
L'ufficiosa Italie dice che la visita 

del' miUistl'd Quiaaia>dini"'a>'Zan'i<rdelli, 
oltreché' un atto' di cortesia, è una prora 
che il Ministero non ha intenìiiouè di 
modificare la propria orientazione par-
lame'htarb. 

Bello; impagabile, (laelVoltreché I 

hsi Statnpfi, il Corriere della sera 
,« la Perseverala, alzano la voce per 
ammonire l'on. Di Rudinì, a proposito 
ilél.ganVegnq di Madbrno, che i suoi.a-
mici non approvano.uè punto né poco 
la siià politica interna., 

Ofi'tifiìlio-ialttffim'hBlSìlttisC^n\ 

^Kl jT'dìf ihfr l ld \i\)auA\ 
> I J ' J profuti^al'alito. - A 
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I c a p i d e l T i g r e . ; 
Masmua 8 (ufficiale) — Molti capi ' 

ilei T'grè e parto di'1 preti oi recano in 
questi giorni allo Soiiia chiamati da 
Menelk. 

Ritì«nsi, m a i nocora dubbi;), che.a'ii-
cbe rus Mangascà si>t partiti) a'qiiella 
volta. 

Commehtl. 
Bóma 8 — L'affioiosa Agenzia I-

lai ana dice che il Negus chiama » rap-
colta 1 oupidoU'imperu pòrche ruttifi-
chino il trattato definitivo oHa Menelik 
intènde di coociudcre con l'Italia, e ag-
gluiij^e che la partenza dei ras dal l'i-
gré smentisce tutte le -voci di guerra. 

La Tribuna, commentando la comu­
nicazione ufficiala .odierna, nota la.rjser-
vaTezzaj'd^l,.dlspaaciC!!s'ull^imos$e.dÌ!rsf 
MangasciA e il silenzio circa gii altri 
capi del Tigre, come ras Àlula, ras Se-
bath e raa Àgos. 

Aggiunge che al comanda di Massauà 
si dovrebbe ora svera, notizie sicure 
sul movimenta di tutti i ras. La. riserva 
circa ras Mncgascii si potrebbe inten­
dere nel senso che il ras si diriga al 
sud, senza poter precisare se è diretto 
a Eototto 0 ad un altro centro di riu­
nione. 

La, iy,ibunin termina rlcqrda.ndo' che 
in"'q'dhiti • ̂ ìi-ji'bi"si' 6"p'arMtb''dJllii 'ra­
dunata deilK''forge.' sdTOa'Be:" l̂ntorao al 
lago A»piaoghi 0 a Borumioda. La. ra-
dupata si presta a interpfelazibui.minac­
ci òse. 

Se poi lì Negus fosse tuttora ad Addis 
Abeba aspettando ivi i ras per decidere 
le trattative, queste duvrebbero molto 
ritardare. 

V n l i e a - S f e n e l l b - B a l d l è e é É ' a . 
Roma 8 —Secondo notizie provenienti 

da MasSaua, il generale Valles..à' in pro­
cinto di Internarsi nello Scioa." La caro­
vana ohe deve accompagnarlo ha già 
ricevuto l'ordine della partenza. 

Si ilice che Menelilc ha proibito ai ras 
di scoirftaare, minacciando ai refr,iltari 
pena severissime. 

Il generale IBaldissei'à si trova^ancora 
al conD'ne per attendere (jersoò'alme^te 
alla esecuzione degli ordini' l'mp'artili. 

Il territorio gradatamente si va libe­
rando dui predoni di cui molti furono 
catturati. 

I n v i o d i m a t e r l n l e . 
Jioma éì — L'Italie dice ohe i lavori 

per la'difesa della Colonia proèedono mi 
larga scalale smentisce.ohe il Governo 
abbia rinunciato alla oo3tr.uz<ono di fer­
rovie nell'Eritrea. Anzitutto il personale 
occorrente si trova a Massaua, 0 inoltre 
si mandò una nuova compagnia di. mi­
natori per la costruzione dello strade. 

Si'mandò poi materiale, teie|fraflco, 
materiale per ia costruzione di.barac-
ohee materiale ferroviario, gelatina esplo­
siva, pompe idrauliche, calce, cemento. 

L i ' Ò . i r O R B ' P B f t O U T Q ! ' 
L'Italia Militare facendo alcune pre­

visioni sulla-svolgersi della''queS'ttóue 
africana,! àtìri+tf'': 

«Se MéneliJ: muovesse dallo Scioa a 
ritornasse nel Tigre pei- imporci le'cob-
dizionildf pace che piaccibno a'Iui, obi 
saluteremmo l'avveoioisnlo come una 
fortuna, perché ci porgerebbe il mcdb 
di rico'nquiatare ,1' onot-e perduto ! 

«SI; l'onore perdutoI 
'« La parola è dura, e l'onore, secondo 

alcuni, è elastico; ma;il fatto sta che 
qualche gran cosa deve essersi perdbto, 
perchè l'Italia non è più nel mondo ciò 
che era. Ce ne accorgiamo in tutto e 
dappertutto». 

«Dai'("esto, ritornaudo alla situazione 
attuale al di là del Mareb, bisognava 
starvi quando, dopo liberata: Adijjrat, 
poco 01 voleva per ripigliare- Adua; 
quando avevamo tutto il tempo a forti­
ficarci sulla linea Adigrat-Àdua ed a 
costruire strada alle spalle. . 
, «La ritirata, imposta' dal Governo al 
generale Baldissera fu disa's'trosa, pé^ 
l'onore e l'interesse italia'iio, poco mono 
di quella imposta dalla sconfitta al ge­
nerale Baratieri t. 

I I u u n a e r o préeim'o 
d e l m o r t i « f e r i t i i n A d u a . 

Telegrafano "dà S'assa'ri al Éèsio del 
Carlino : 

« Un ufflclìile'superiora eha occupò 
in^jtf|ji|t'"'vfp "pp.8to eminente, è in grado, 
in'seguito'al telegramma di Nerazzini, 

dì accGrtnro li numorn degli italiani 
morti in Adua. 

« Ufficiali pres.'uti 560, ritornali 'ZQZ, 
prigionieri 40, morti 262. 

« Soldati presentì 99.40,i tlt'nruati 4370, 
prigionieri r254, morti 4310. 

« fi! cosi in'Oomplosso : bianchi presenti 
alla battaglia, 10,500, tornati 4632, pri-
giooierl ISOd, morti 4568». 

(Sqpppn amo che l'ufficiale supiriora 
in discorso sia il colaoiiello Stevani, il 
quale 8j trova >.ppi)o.tfl iu licenza a 
Sassari). 

MU-
Roma S — StamKnB alle ' 11 giun­

sero i MontérotiincTo da Roma molte 
Associazioni operale'di radg'oi Va Hi (ja-
ribìldinliper la commemòVazIoua dei 
caduti a Mèotani. Vi erano molti ga­
ribaldini òoD'camicla'roksa a medaglie. 

I^ormatosi il corteo; si avviò verso 
Mentana, sostando dinanzi all'ossario 
dai caduti a 'JV^onte'rotqndo, oVe ' fu de­
posta una corbb'a.. Lizzani ha pronun-
oia'to ùii''discorso.' 

Sopra l'ossario dei óaduti a Mentana, 
attorno al quale si'erano pbsta'tutte le 
batltliere delle Assocfazloni, parlarbnb' 
applauditi Nani e Falco. 

Indi il corteo si è sciòlto. 
Varie,corone furono deposte sopra 

l'òssàrlbi 
Monterotondu e Mentana sino imban­

dierata e aoimatissìma. 

WìstitnÉue ilallafla Mìala in Fraicia 
E' noto chH l'uo. Sciacca dèlia Scala, 

al tempo del suo . suttb's'égretariato al-
i|agjicaltura, ìd«ò. i'isUtnziqoe dell'uf­
ficio ' d'iofo'rmazioni destinato' a" dare 
notizie pratiche e positive par favorire 
lo sviluppo delle nostre industrie e delle 
nostre esportazioni. 

Ora, in questi' gibVnij • il'- fiovèrno 
francese ha istituito anch'esso un ' uf­
ficia d'informazioni' ad imitazione dell'i­
taliano. 

Ciò prova che si è ricodosaiuta 
l'importanza e l'utilità pratica dell'isti-
tuzionei. 

La coppia' ereditaria d'Italia 
in Ruasiu 

• 11 Glas Cernogoroa di Cettinje con-
f-!rma la notizia che il (irìnoipe di Na­
poli e la principessa Elena sì'rocherauno 
in maggia a Pietroburgo per visitare 
la coppia imperiale russa. 

VmÉs aoslro-rQSso w ia TiircMa 
11 Popolo Romano commentando le 

rivelazioni dellaiVeue Freie Presse circa 
l'aoflordo austro-russo por là' Turóhia, 
osserva come le Potenze che ora si mo­
strano maggÌo'r:iieate tenere pei- l'inte­
grità'dalla Turchia, sono quelle che si 
presero qualche lembo del' mantell'o di 
Maometto; mentre l'Italia, spacciata 
per avida ad ambiziosa, ha sempre fatto 
la-polltioa- dello.'mani nétte:-

S p i r i t o b a t t a g l i e r o 

La Voce della Verità dice che da 
paraèchiù tempo si predisposero interi 
reggimenti a chiedere il loro iavid in 
Africa, destando cosi nall' esercito uiio 
spirito battagliero, quale uemmeoo Cri-
spì seppe mai eccitare. 

gl'ini abba luogo nella caserma d'arti-
(?lisria. Slcoorae FraDoesoo Knssuih suf-
fr'o di asma, i medici lo avevano con-
sgiiato a non battersi. Egli inveca di-
chiaro che voleva b.utt»rsi ad ogni costa, 
li duella fra Ugron e Kosuuth fu causato 
iv, divergenze politiche. 

La squadra tedesca in Italia 
Roma 8 — Il Governo germanico ha 

annunziato' al'-'Gi/vernb' iteilianb dh%-' la 
squadra tedesca, trovandosi 1 ra in 0-
riente, visiterà alcuni porti italiani. 

La squadra sì recherà prima'di tutta 
a Taranto e quindi a Napoli e Spezia. 

UN DUELLO 

cevotte un feniiea't'e' al biiacoio destro, 
ma continuò* il'duelioìAli'secando Ugron 
fu far^to alla mano. Al terzo assalto 
Kossuth 'fii-colpito nuovamente al punto 
in'''c'ui era stato ferito al'primo assalto, 
a'didilia'rato' nell'impossibilità di tenere 
il terreno. Gli avversari si riconcilialxìnoi 

Budapest 7 — 11 duello Kossoth-U-

Fé! trattato di courcio c o i Francia 
La ìm iella nazione liù fayorita 

giovereblis eBolugivamento alla Francia. 
Sulla questione del trattato di o'om-

mordo italo fraucese,, che tanti s'affret­
tano à,voler ooocludare, un industriale 
lombarda scrive alla Sera la seguente 
lettera, sulla quale richiamiamo'l'atten­
zione dei nostri lettori: 

« Nella, mìa precedente lettera dimo­
strai che l'applicazione della tariffa mi­
nima francese non recherebbe alcun 
profitto alla-.nostra agricoltura; appena 
pochi articoli di secondaria importanza, 
che-rappresentano un'esportazione di 15 
milioni di lire, oiterebbero piccole ridu­
zioni, le quali non potrebbero accrescere 
Il loro commercia attuale, e, quanto al 
vino, in luogo dello sperato ' vantaggio, 
potrebbe'dei'jvaré un pencolo per i prò 
duttori nazionali. 

Rispetta ai prodotti industriali, noi ne 
eaportinma ben.paohijìu Francia che 
trarrebbero profitto dalla tariffa minima; 
vi sono (' marmi segati e lavorali, lo 
zolfo raffinato, le vetrifloazioni, che 
otterrebbero i& riduzione di una 0 due 
lire sui dazi generali'. Quando avrò detto 
ohe,'in complesso, sì tratta di 10,000 tiro 
ognuino, si avrà compreso quale sia là' Im­
portanza di questa concessioni. 

Né cDedo che valga la pena dì met­
tere in conto una riduzione di 5 lira sui 
dazio del crini arriccialo, di cui 'espor­
tammo nel decorso oinuo.par 100,000 lira I 
' Due industria maliìfatturiere' godreb 
boto pUfe di una riduzione di dazio dalla 
tariffa mioimà: il canapificio e il setificio. 
Infatti, nel 1886 l'Italia esportava in 
Francia per Un milione di lire di- filati 
di canape 0 par due di tessuti diversi 
di seta; quanto ai primi l'esportazione 
è di quelle che nel 1805 hanno raggiunto 
già la cifra del 1886; riapettb ai secondi 
l'esportazione é diminuita di una mè'tà 
all'incirca. Ma a questo (muto sorge 
spontanea- la domanda, se questa indu­
stria nostra trarrebbe maggior pro­
fitto dalla tariff'i minima francese, dato 
pura chiì potesse aumentare di un mi-
liane -la espurtazione dei suoi prodotti, 
0 dalla conservazione dalla tariffa gene­
rala italiana che impedisce alia industria 
francese di importare tra noi diversi 
milioni dal .'iuoi prodotti. 

Mi trovo così condotto naturalmente 
a discorrere dei vantaggi che. otterrebbe 

.'la .Francia: dal. uijstro iragima. oonv'en-
zionalo, quel'ifegimB'iflhè 'i 'ndatri-viiiini 
non reputano compenso safficiente per 
la concessiopa della Ibt'o.tariffa'òiiàima. 
' la nòli; tal' fec.mo, .sàWa,] loro,' afferma­
zioni', cha.ia tariffa italiana, sìa .eccessi-

-vamente-protezionista.:QiiMa- leggenda, 
che fu accreditata dal manipolo dei no­
stri giovani libero-scambisti, è ora sfa-
.tata dall'esperienza e dal giu'flìzio'' di 
quanti han,no.competenza.-in materia. 
' Gamiuaie'rò dai-notare che-dei -102''>ml-
lioiii di'mtìrsi'irapbrtati 'dàlia" Francia 
'nel'' 1895' in' ItSlìa,' 82 mili'óui, iti'cifra 
tonda, sono dichisirati esanti da dazio 
dalla nostra tariffai.e, queste marci.non 
sono tutte, materia prim9;'V«!.,ne ha tra 
esse di quelle- mezzo-lavorate,.>che ben 
potrebbero subire'un. Uova'dazio, oome 
avvldrie'i'ln' Franoiit-"e altr'o'vb. 

Gli altri 80 milioni di importazioni 
francesi in Italia co(uprenduna''clrca'26 
•iùilìrttii e meiiò i cui "daii soo'o vinco­
lati nei ti'àttati coa-i'-ÀiUstriallaghepia, 
'la Germunia', la. Svizzera': il fatto cb'e 
quaatt^'iiazì'ddi 'so'no'stiit'e' soiIdisfiittW di 
ottenere il vincalo..di detti'dazi', ciisti'-
tuisco la prava assoluta che la misura 
di essi è equa e tale da non creare 0-
stdcolì gravi alla loro esportazione in 
Italia, 

In virtù del trattato, la Francia ot­
terrebbe anche essa 1 vincoli di quanti 
dazi e metterebbe lo industrie sua, alle 
quali assi si rìforiscono, al sicuro du 
ogni possibile aumbuttii 

tS qui giova notare che la Francia, 
accordandoci la tariffa mìnima, conser­
verebbe U libertà di aumentare ì dazi 
generali, cioè non assumerebbe verso di 
noi il vincolo ohe in questa parto noi 
assumeremmo verso dì ossa. 1 dazi'vin­
colati di cui ho fatta cenno riguardano 

generi di mollo interesse per la proda-
ziaoe tnaaisei basta ricordare cbe,'tra 
gli altri, cnraproadono' i prodotti •oHi-
mici, i filali e i tessuti di lana'petti-
natt, i- velluti di •ietae 'i^tè^sUt/ di 
seta misti, le pelli conciale e rifinii») èéb, 

E' vero ohe per-'tutti i pradattl'iond''è 
parola' la' Frahciel' non otterrebbe- dal 
regime oonvenzianala dazi minori degH 
attuali. Io ciò è l'asaurdilà'dalla Mostra 
tariffa doganale, che'Impana- ad-.una 
grande-quantità' dfprodatti fraiiodafii<gIi 
stessi dazi che, per^irtù di'tr&ttttti, van> 
nera consentiti da altri Stati,^ i quali ci 
accilrdàrono In corrispettivo speciali fa­
vori.' Ripoto, è un'slstenia assurdo, 1 che 
deVe ctisiUVo al-più\preVto, aocreseendo 
la misura dei detti dazi nella' tariffa 
ganaritla, E 'l 'aumenta' non' sari inop­
portuna: la tariffa, dei prodotti ohimioi 
dev'essere ancora rifftttta gìustai-un voto 
del Pa r lamelo ; i dazi daila lana pet­
tinata, delle macelline, delie mercerie 
hanno bisoefno aabolutb di essere'ritoc­
ca tii 
' Quindi, se notconssntlretnb alla-Fran-

oia il'vincola dei'dazi attnatt-8ui datti 
prodotti, la filreiiio una concessionfr''rag­
guardevole i aguale a quella* fatta ad altri 
Stati che ricevono 'i nastri prodotti a 
buone condizioni,: e priveremo'''la nostre 
industrie dallo sperato aumauto dei'dstti 
dazi. 
.-. Vi4oncl''pai- 183 prodotti'franoàn, i 
quali ora sono sottoposti ' ad uii ' regime 
diffsrenzialei oioè> assolvono dazi mag­
giori-di quelli che la nostra dogana' pro'-
leVA''̂ aì prodotti di altri'Stati'. Sono in 
tali condizioni alcuni prodotti - chinìicl: 
tutta le confezioni, Oioè ^li oggettfou-
oilii.iì Una, cotone, lana,'- seta ;'i teisud 
di cotone; i tessuti di lana soardaséata ; 
i tessuti di'seta'f'W legname, X^noaHa, 
i lavori in metallo, alcunaicatugorle di 
macchine e'di ^strurkentis-WgioieUerie, 
la porcellane), le vetrerie, il forr^tìggio, 
il vino, le meraSMe"ftni: cito cosi le 
principali. - ' - ' " ' • 

E' fàcile ' oómpreniiare' di! quale ò 
quanta rilevanza questi' prodotti siehn 
per la Francia. 1 ' ' 

Il regime differenziala -^ a partii' il 
vino — ha eseroi'tsito.un' ìnflbssò "dan* 
naso ai commerciò francesi) ' in Italia; 
sono tutti pradritti pei quali edsa si è tro­
vata ili concót'i'enzfa coq' l''lnghì'lteìfi'ài la 
Ger'maìuìa/'rAustfSa.Ui^hat'ia, il'Balgid, 
Iti Svìzzaral'è'iia dovuto.badeir loro il 
passa. Ciò spiega coma le siiìé esporta­
zioni in Italia di tutti questi prodotti, 
che raitp.iiaeeatMaaiS. un yalarÀ di'r 50 
nUUMì{,'j.sviÌBÌaUii niyottiilJàìliW ndlioni, 
mentre crescevano le cifra del commer­
cio delle altre nazioni. 
>' L'appllòazione del 'regime canveozio-
nala darebbe modo alla Fraaoiadl ri-
ocòupare una parta notevole del ter­
reno perduto,:8nl'''méroatb italiano dai 
detti prodotti, e di lattare con gli altri 
paesi. 
I La diffaraniis di dazio, sa la ai con­
sidera sulle cifre attuali' della' esporta­
zioni francasi in Italia,' non è rilevante, 
battendo al di satto di un milione di 
lire; ma se la si coosidaca io relazione 
al movimento'che'avranno le dette e-
sportazione' par' virtù xlel ' regime con • 
venzionale, la cifri/ appanirà" aeusibile, 
0' le nostre 'industrie-sarannoisoétoposta 
agli attacchi'- più poderosi di'questa an­
tica concorrente. ' <-

Ma, a parte CIÒ, é fuori dubbio'che, 
bilauoiaudo'il dO'Uldes, uu trattato'suila 
base della liazione favar-ita 'gldt^erabbe 
esclusivamente alla Francia, poiché par­
rebbe il nostra marcato a disposizione 
dalle industrie fraocesii mentre i pro­
dotti italiani a i a particolar modoiglì 
agrari, ^ontinaérebboro a trovar chiuso 
il marcato di quella' nazione. -, • 

Questa è il risultato-che'si otterrebbe 
dal tanto vagheggiato accordo comàier-
ciale, e che ia Francia si fa tanto pre­
gare per-conchiudaraI 

Non aggiungo ultra. Ogni ulteriore 
commanto non potrabba' -acotesearb '^ar­
gomenti a quelli 'che enlargono dalla 
esposiziona della cifrai-Spero'iihe il'Go;-
yaruoi'inou si lasci'tiiasoinare'da inctin-
sulto illusioni e si persuada 'ohe la ta­
riffa miuiina non-vaia-un quinto dal no­
stra regime convenzionale. » 

CHI HA BimtiQ 
di fare una cura ricoatitqeuta, ricorra 
con fiducia al F E B I t O P A 6 I 1 Ì A . R I 
ohe trovasi in tutta la farmacie a lira 
VXA la bottiglia. 
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Ih FRIULI 

IL NUOVO PRESIDENTE 
degli Stati Uniti d'Amarica 

MaC'Kialey, il vinaitore della grande 
lotta dai oatnizi popolari, conta ora 63 
anni. Nacque di famiglia d'origine sco2-
zesB, da due secoli stabilita In America, 
e devo tntto a aè stesso ed all'opera 
SDB d'aTfocato. Fattosi più tardi agente 
d'affari in Gantoo, piccola cittì di 12 
mila abitanti, nello Stato d'Ohio, fn ro-
Tinato dal fallimento d'un amico, di ani 
a'ara reso garante, Pagò Bno all'ultimo 
centesimo, e si rimise al lavora, Soldato 
pei qaattro anni, durante la guerra di 
secessione, conserva ancora il grada di 
maggiore. 

Oal 1877 membro del Congresso di 
Washington, egli, convinto protezionista, 
ben puA dirai non vi abbia mai preso 
la parola se non per difendere la causa 
che egli riteneva dalla massima impor­
tanza pel suo paese. 

La sua notorietà mondiale data dal 
1890, quando Mac-Kinley, allora presi­
dente della Commissione parlamentare 
per i mezzi di ooinunicazione, propose, 
aostenna a spada tratta, e fnco trionfare, 
la famosa legga protezionista, ohe da lui 
fu chiamata Mac Kinley Tariff Bill. 
Questo' progetto, come A noto, mirava 
a ridurre il debito pubblico, e proteg­
gere le industrie nazionali dalla concor­
renza estern con un aggravio delie ta­
riffe doganali sn quasi tutti i generi di 
importazione. 

Poco di poi, MaC'Kioley presentava 
un progatto per regolare l'emigrazione 
agli Stati Uniti. La nuova legge, ohe 
fu del pari votata, era particolarmente 
rivolta contro gli emigrati italiani ed 
irlandesi: mirava ad impedire l'emigra­
zione di persona che non avessero mezzi 
di sussistenza, nò di procurarsene; ma 
questa legge non venne quasi mai ap­
plicata con troppa rigare. 

Kello stesso anno 1890 Mac-Kinley, 
presentatosi candidato come governa­
tore delio Stato d'Ohio, fu sconfitto, 
quantunque vedesse la maggioranza del 
partito democratico caduta da 3000 a 
200 voti. 

Ora, Mao-Kinley era il candidato dei 
fautori dell'oro, contro il senatore Bryan, 
candidato degli argentisti. 

Le vittoria di Mao-Kinley rappresenta 
il trionfo più completo del protezionismo 
a della dottrina di Monroe, contraria 
all'influenza europea in America. 

New-York 8 — Mac-Kinley tele­
grafò al preaidenta del Comitato repub­
blicano dicendo che la sua vittoria uoo 
& il trionfo del partita, ma dell'intero 
popolo americano. 

Invita onindi il popolo a lavorare per 
la prosperiti dell'America, l'onore e la 
gloria della patria comune. 

liryant, il candidato soooombeute, te­
legrafò a Mao-Kinley le sue felicita­
zioni per la elezione, soggiungendo che 
la Tolonti del popolo è legge. 

La lezione ^ n n demente 
Un caso dei più interessanti avvenne 

alla clinica psichiatrica dell'Università 
di Vienna. 

Un alienato, col permesso del profes­
sore, barone Krafft Ebing, tenne lezione 
per circa un'ora sulla pri)pria malattia 
mentale. 

Il disgraziato, che poche settimane fa 
venne trasportato nella sala d'osserva­
zione della cllnica, aggiravasi da qual­
che tempo pei corridoi dei Parlamento 
chiedendo di parlare ora con uno, ora 
con un altro deputato, cai presen­
tava interpellanze, progetti di legge 
di tutte la specie. Visto con ohi si a-
veva da fare, lo si fece condur via da 
una guardia. Condotto alla direzione di 
polizia, principiò ad insultare il commis­
sario, e questi con pazienza riuscì a 
consegnarla alla clinica psichiatrica ove 
il Krafft Ebing lo riconobbe subito per 
una sua vecchia conoscenza che ogni 
anno regolarmente. Tiene internato per 
demenza periodica. 

In una lezione il professore diede 
spiegazioni del caso. Fece sapere che 
il padre e tre sorelle del disgri'ziato, 
erano tutti morti nella casa dì salute, 
e che lui, erode di questa specie dispe­
rata della « demenza periodica », ogni 
tanto cadeva iu una tale < esaltazione 
maniaca ». 

« Durante una simile esaltazione — 
disse il celebre professore — avviene 
precisamente come con l'entusiasmo del 
buon umore e. del benessere (euforia) 
che si prova par esempio dopo aver gu­
stato un buon champagne. Il pazioote 
trovasi proprio adesso in uno di qaesti 
periodi, e mi pregava stamani di poter 
tener oggi cattedra in mia vece; è per 
dare un quadro perfetto di un osso si­
mile che ho acconsentito. Egli, nel suo 
stato attuale, sari assai più svegliato di 
spirito, che non lo è normalmente ». 

Ad un segno dato dal professore, en­
trò in sala un individua con una barba 

.;;>V;;«w'Ttf'j».JiM,'MiW'i'»'t<Ml.iMti1l^Wat^*LMLyiMWl»j|IWI«gjU|J 

I 
nera lan^,i, occhiali »oari, che OIMI passo 
sicuro siili in oattedra e dispose tutto 
per principiare la lezione. I<i qimsto mo­
mento, il professore ruppe il sllonzio: 

— MI permette di chiederle au qual 
tema ella intende far lezione ai miei 
scolari ) 

~ iSulle oosidette oondizinui maniache 
dei casi di demenza periodica — fu la 
risposta. 

Il paziento principia a pnrlar», A4 
UQ tratto salta in piedi come un sel­
vaggio e grida : 

— Là in tondo, v'è ohi ridp, ohi trova 
la mia lezione ridicola. Si allontani I 
Fuori I 

li professore replicò : 
— La prego di calmarsi: nessuno 

ride. 
Il paziente: 
— Ma sì, ma sì, si ride li in fondo. 

Fuori 1 tuorli 
Il professore: 
— L'aditorin è assai attento ed in­

teressato per la sua lezione.,, sarebbe 
peccato d'interiomper-j... la prego di se­
guitare. 

Questa assicurazione che tutti erano 
attenti, fece vitibile piacere al povero pa­
ziente, che seguitò In lezione. Parlò della 
propria malattia, sui sintonii della me­
desima, sulla psichiatria In geoerale, che 
paragonò alla filosofia ; disse d'essere fi­
losofo, conoscere la psichiatria e tutte 
le opero del profesaore Kraffh-Eblng ; 
che la psichiatria sinora non aveva for­
nito nulla di positivo, altro che nomen­
clature. « Sul mio letto, per esempio, 
T'Ò una.tavola con soprascritto: P . P . 
Se fossi sempre cesi di buon umore come 
adesso direi che significa un abbrevia­
tivo di per polizia, perchè con la poli­
zia venni condotto in questa clinica! 
So però baoissimo che quelle due let­
tere significano: Paralysis progressiva. 
(gran movimento in tutta la sala. Noi 
filosofi -— uonchiuse il paziente voltan­
dosi verso il Kraffn-Ebing — termi­
neremo col far sparire tutti i psichia­
tri e renderli inutili, » 

Djpo aver salutato l'uditorio, mise as­
sieme le sue carte, discese dalla catte­
dra e se ne ritornò da dove era veouto. 

Allora seguitò la vera lezione, ove il 
professooe diede alcuni dettagli sul ma­
lato. 

Questo aveva studiato al Liceo di 
Graz, riportando sempre il massimo dei 
punti ; quando si presentò per la licenza 
liceale, cominciò a fare delle eccentri­
cità o/>e i suoi professori non capirono, 
e lo soacciarouo dalla scuola. Non po­
tendo più presentarsi all'esame provò 
di tntto: fu impiegato ferroviario, attore 
drammatico, ecc., fino a che cadde nello 
stato di demenza attuale, che si ripeta 
annualmente. 

Adesso creda d'essersi addottorato in 
filosofia all'uoiversità di Hostock. Conta 
46 auui, e possiede una intelligenza non 
comune. Se non sottoetasse ai casi 
Bocenasti sarebbe persona che riusci­
rebbe molto bene, forse deetioato a qual­
che posizione eccezionale.... Pur troppo 
egli ò perso per sempre e senza spe­
ranza di guangione... Co;iì il Kraffo-
Ebing terminò l'interessante lezione. 

CALEIDOSCOPIO 
GrooMhe friulane. 
Novembro (iSSftJ. S'ìnipagns Doa goerra in 

i VeneU ed il Patriarcato d'Aquil̂ a» 
X 

Un pensiaro al giorno. 
L'ÌDieniato gitta via e dimantlCR* ai primi ca­

lori, il Teaohio mantello inveruale. Se la t licita 
comincia a riEplendera inuansi a te, non dimea-
tioare mai ohi fìi prezioso aoùco nei giorni aat-
tÌTÌ, 

X 
COgQÌKÌOXÙ Qiìli. 
Lo frutta. 
Per gli aoidi vegetali che coutengono, agÌBOono 

favorevolmente aalia digestione. Gooteogono au* 
che sostanze notrìtÌTo, spaeialmente lo zacohero. 
la fin di tavola il frutto piCk raccomaridabite è 
una buona mela. 

X 
La «Ange. Anagramma. 

Parte di vesto e ragion marina. 
Di me ti servi per far farina, 

Spie^ìone del logogrifo preeedenta. 
ARTI — IRA — TEOTA — RITRATTO. 

X 
Par fluire. 
Si etampano gl'inviti pei fanorali di un com­

mendatore cha era avvezzo a spargere molta 
vernice salle nevi de* «aoi capelli e della sua 
barba. Il protOi disattentOi laaaia correre oaQvto 
errore : •.... rendere gli onori alla Balma dell'il-
(oatre emiinto m. 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 

L e u v e a m e r i c a n o . Il ministro 
Guicciardini ha mandato al signor Paul-
sen, ispettore filosserico in Francia, l'in­
carico di acquistare un milione di bar­
batelle di uve americane le quali ver­
ranno distribuite al prezzo di costo ai 
viticultori italiani. 

Per sii iooBiìati di Sorgo di latisìna. i 
Offerte raoioHn dui C initato 'li L'i-

tlsaoa. 1 
Liste precedenti lire 1984.80. I 
Eiona Caccia da Trieste lira 20, Carli ^ 

Franceaco 6, Pasini Santina 3, De Ku< i 
boia nob, Leonardo da Udiao IO, N. N. j 
0.50, Valle sorelle 1, Goliuelli Luigi 1, i 
Cgain» Q. B. fabbro 1, Meschini cav, | 
Vittorio da Padova 30, Ambrosio 0. B. ' 
di Dom>!nica Z, Bartnli Angelo 5, Au ! 
gusto Bedinello da Trieste 20, Maroò , 
cav, G. B, 5, on, Frasohi co. Gustavo J 
26, Samuel! Giacomo 6, oipitano Do- ' 
ainnici Zirze da Bologna 5, j 

Raccolta dal sub-comitato di S, Mi- ; 
chela iu S.,Michele: Francesuo Zuzzi e 
famiglia lire 50, Guglielmo Beltrame SO, 
Ambrosio Giustiniano 2, Felice Ambrosio 
5, Costante Costantini 6, Famiglia Ra-
vannllo i. Colonna Ugo 3, Gustavo Co­
lonna 6, Oongregnzione di Cariti .50, 
Pinos Giovanni 1, Costantini Domenico 
1.50, Rùdìvo Antooia 2, Anzolin Luigi 2, 
Pericolo Maria 0.30, Ambrosio Giovanni 
1, Geremia Sa;ite 0.10, Annstasia Pie­
tro 0.30, Auastasia Angelo 0.30, Ber-
too Giovanni 3, G. Minio I, Oanciani 
Giuseppe 0.60, Tonizzo Agostino O.RD, 
Fabbro G. B. 2, Lnvisutto Cirio 0.50, 
Galello Giuseppe 0.50, Gobbato Valen­
tino 0.20, lasppi Antonio 1, Ceoedese 
Àugelo 2, Z'imbon Luigi 1, Don Teo-
baldo Beacoo 1, Bazzana IVIaria 1, Ra­
vanello Luigi I, Qubbato Epifanio O.SO, 
Gobbato Angelo 6, Loogo Pietro briga­
diere dei rr. carabinieri 1, Pasini Gia­
como 0,20, F'ibris Luigi 0.20, Circolo 
agricolo di S, Michele 50, Massimo Fa-
bris 0.25, Biaggini Vittorio lOO, Bini 
G. B. 1, dott. Tacconi 2, Gobbatto fa­
migli:! fu Giacomo 4, Gubbatto Antonio 
0.50, Puppulin Francesco 0 50, Rossi 
Teresa 0,50, Trevisan ' Pietro 2, dott. 
Beltrame 10, Luigi Duo 2, Guidi e fa­
miglia 10, Angelo Fabiis di G. B. 0.50, 
Ivaiicich Giacomo 10, Angelo G-obbato, 
noozolo, 1, 

Raccolte dai sub comitato stessa in 
S. Giorgio: Monis Eugenio 1,50, Meo-

j chia Antonio 2, Mauro Angelo 5, Mo. 
rotti Don Ósualdo 5, Sabot Don Cario 
1.5(), Fagotto Francesco 2, Botti Felice 
5. Altre 40 piccole offerte per lire 23.10. 

Totale lire 2567.25, 

N u o v o u n i c i o t e l e g r a O c o . 
In Buia è stato attivato il servizio telo-| 
grafico pubblico con oraria limitato di 
giorno. 

Z o p p l u a i n f t o s a . Fra i bovini dì 
S. Vito di Crauglio è scoppiata e ser­
peggia la zoppina aftosa. L'autoriti po­
litica, mediante il veterinaria distret­
tuale, ha preso i provvedimenti relativi 
ad evitare la propagazione del contagio. 

C o n s i g l i o c o m u n n l e d i CI-
v l d a l e . Nella sua ultima seduta que­
sto Consiglia prese le seguenti delibera­
zioni : 

Ratificò la deliberazione presa d'ur­
genza dalla Giunta municipale relativa 
ai fustcggiamenti per le auguste nozze 
di S. A. R. il principe di Napoli; 

Deliberò di intitolare il'viale della 
stazione ferroviaria col nome della prin 
cipessa Elena; 

Approvò in seconda lettura le spese 
facoltative dei bilancio preventiva 1897; 

Accordò in seconda lettura ii maggior 
sussidio a favore della scuola d'arte 
applicata all'industria; 

Deliberò in seconda lettura di rinno­
vare l'affittanza per il locale ad* uso 
scuola comunale di Rualis ; 

Deliberò la rinuova/,ioae a trattativa 
privata dei contratti d'appalto del di­
ritto di peso pubblico e della tassa ma­
cellazione. 

Vn f r i u l a n o g r u a r i t o c o l 
a l e r ò M a r a g l i a n o . K noto che i 

' medici si radunarono alla fine dello 
' acnrso ottobre in Roma al solito con-
1 vcgoo annuale, cui intervengono sempre 
j iu buon nuoiero da varie parti d'Icaiin-
I Ora, in una di quelle sedute, il dott, 
I Rummo, professore di clinica medica a 
j Palermo, che presiedeva l'adunanza, ri-
I volse un saluto al dottor Ermanno di 
j Tolmezzo, a nome deli' assemblea, per 
j la ricuperata salute dovuta al siero Ma-
!. ragliano, come egli ne avea fatta prima 
; ampia dichiarazione, 

<• O p e r a l o d i s g r a z i a t o . Nella 
! notte del 6 corr. nel Cutonifioio Vene-
. ziano in Torre di Pordenone, l'operaio 
5 Luigi Otto, d'anni 17, lavorando a' ebbe 
j da un ingranaggio asportata la mano 
j sinistra. Le prime cure gli furono prestate 
! dai dott. Desiderio D'Andrea, e poscia 
.' il giovane sofferente venne trasportato 
. all'Ospitala di Pordenone, 

Posia economica 
Fida — Cittit ~ Fabbligheramo dominili 

oggi non o'è spazio. 
Oiou- ~ Tarmato — liìgiialiaenlii, por la 

stessa ragione. 

A F A G A G N A . 
Martedì IO uovenabre. 
Si avverte che è aperto an­

che il mercato dei suini e che 
a Fagagna non vi fu nessun 
caso di peste suina. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

P e r 1 b i g l i e t t i d i p i c c o l o 
t n g l l o a In relazione ai telegramma 
s'pedito dalla Associaziono dei Commer­
cianti ed Industriali del Friuli per la 
mancanza dei biglietti di piccolo taglio, 
pervenne altro telegramma del Ministro 
Luzzatti, eosl concepito : 

« Provvedere di urgenza a far paghi 
i loro voti giustissimi. 

Luizaiti ». 

V i t a n a i l l t a r o . Zel;i, capitano dtii 
carabinieri ad Ancona, è trasferito ad 
Udine; Stiuobi, idem a Udine, ò trasfu-
rito a Tieviso; Birbali, capitano ai 
distretto di Udine, è trasferito al 26 
fanteria ; San Giunto, capitano io caval­
leria Lodi, ò nominato aiutante mag 
giore in prima; Gamillotto e Marini, 
tenenti di complemento a Venezia, sono 
trasferiti ad (J.lìne, 

iAk c a s a a p e n s i o n i p e r g l i 
o p e r a i v e c c h i e i n a b i l i . Tele-
gratauo di Ruma ohe il nnuistro Luz­
zatti ha pronto ii progetto della Oassi-
pensioni per gli operai vecchi e inabili 
al lavoro. 

I primi fondi saranno forniti dai bi­
glietti consorziali non presentati al cam­
bio, dagli utili delle Casse di rispurmio, 
e da allrì cespiti. 

La Cassa pensioni sarà amministrata 
dalla Cessa depositi e proatiti. 

Camera di commercio. 
SUslonl oommerolall, 

Per l'art. 23 della legge 0 luglio 
1862 N. 680, Domenica 6 dicembre 
venturo avranno luogo le elezioni per 
la rinnovazione parziale della Camera 
di commercio di Udine. 

Per tutto quanto concerne la costi­
tuzione degli uffizi elettorali, i poteri 
del Presidente e degli altri componenti 
gli uffizi, le forme delle votazioni, le 
discipline per la operazioni di squittinlo 
e la polizia delle aduoanz", non che le 
p.)ne comminate a ooloro che contrav­
verranno alle leggi e ai regolamenti in 
materia elettorale, saranno osservate le 
disposizioni contenute nella legge co­
munale e pruvluoiale, in quanto non 
sia altrimenti disposto dall'art. I l al 
l'art. 23 della citata legge 6 luglio 
1862 N. 680. 

L'elezione avviene a maggioranza re­
lativa. 

L'elettore ha diritto di scrivere nella 
scheda dieci nomi, quanti sono i coosi. 
glieri da eleggere/^ 

Oli eletti resteranno in carica dal 1 
gennaio 1897 a tntto l'anno 1900. 

Consiglieri cessanti 
(che possono essere rieletti) : 

1. Bardusco Lu'gi, di UJine. 
2. Faelli cav. Antonio, di Arba, 
3. Lacchin Giuseppe, di Sacilo. 
4. Masciadri cav, Antonia, di Udine, 
5. Moro Pietro, di Cividale. 
6. Morpurgo oomm. Elio, di Udine. 
7. Mozzati Girolamo, di Udine. 
8. Orter Francesco, di Udine. 
9. Spezzetti Già. Batta, di Udine. 

10. Volpe coinm. Marco, di Udine. 
Consiglieri ohe rimangono in carica 

(pel biennio 1897-98) 
1. Cassetti cav. Luigi, di Pordenone ; 

2. Dtgani cav. Giov, Batt,, di Udine ; 
3. de Gloria Luigi, di Udine; 4. Knohler 
cav. uff. Carlo, di Udine ; 5. de Marchi 
Lino, di Tolmezzo; 6. Micoli-Toscauo 
cav. Luigi, di Ovaro (Carnia); 7 Mini-
sini Francesco, di Udine ; 8. Rizzani 
Leonitrdo, di Udine; 9. Stroill cav. Da­
niele, di Gemona. 

Le elezioni inoomincieranno alle ore 
9 di mattina e si chiuderanno alle ore 
4 pom. 

Nella sode della Camera di nommer-
ciò (via della Prefettura n. 13) vote­
ranno gli elettori della sezione I e lì 
di Udine; e presso i Municipi di Am­
pezzo, Aviaoo, Azzano Decimo, Cividale, 
Codroipo, Comeglians, S, Daniele, Fae-
dis, Fagagna, Gemona, S, Giorgia di 
Mogaro, Latisana, Manigo, Manzano, 
Meduo, Moggio, Mortegliano, Paimanovn, 
Paluzza, Fasiao Schiavonesco, S. Pietro 
al Natisene, Poutebba, Pordémme, Re-
siutta, Rivignaoo. Sanile, Spilimbergo, 
Tarcento, Tolmezzo, Tricesirao, e San 
Vito al 'ragliamento, voteranno gli elet­
tori delle rispettive sezioni. 

Udine, 6 novembre 1893, 
Il Presidente 
jl. Masciadri. 

Il teantulo 
Doli. a.VaÌKHiHil, 

G i i a c i n t o C i a l l l n a . Sî rive II Po-
rutUfulii : 

« G'acinto Gtllina, dopo q>HSÌ sei 
mesi di soggiorno fra noi, ci lasci i do­
mani (domenica) a ritorna alla sua Ve­
nezia a dare gli ultimi tocchi ed a met­
tere in scena il nuovo lavoro -~ Senxa 
bussola — ohe in questo frattempo ha 
creato il suo forte ingeguo. 

< All'amico dilettissimo facciamo g'i 
auguri piti fervidi di immancabili nuovi 
trionfi nei campo dall'arte, e, a nomo 
del cividatesi, ohe ormai lo considerano 
come loro concittadino, a palpitano per 
ogni successo carne per ogni disavvantui a 
sua ~- a nome di tutti, eateruiamu ii 
desiderio di rivederlo qui, appena tra­
scorsa la rigida stagione, a ritemprarsi 
l'aoioia a la mente per altra teoowie 
creazione artistiche, > 

CI uniamo col cuore, per l'amico e 
per l'artista, agli auguri del periodici 
cividalcse. 

O u l d o P o d r o c c a c o a f e ^ n -
s i e p e . Mandano da Camerino (Marche), 
6 novembre, &\.Messaggero di Roma: 

« Ieri a sera l'elegante nostra teatro 
rigurgitava di pubblico di ogni classH 
accorso alla conferenza ohe a nome dei 
Circolo socialista tenne Guido Podrecoa. 

« Questi prendendo le mosse dal signi­
ficato storico di Mentana, parlò oltre 
un'ora e mezza sviluppando a larghi 
tratti te teoria fondamentali del socia­
lismo. 

« La chiara esposizione di tali dot­
trino riuscì tanto efficace, che le do­
manda d'Iscrizione al Circolo piovono 
da ogni parte, determinando nella nostra 
populazione lavoratrice un risveglio po­
lìtica al quale non eravamo da un pezzo 
abituati ». 

• « L a S e n t i n e l l a d e l F r i n i i » ' . 
Con que:ito titolo è uscito a Gorizia un 
nuovo periodico politico bisettimanale, 
del quale abbiamo ricevuto questa matt' na 
il primo numero. 

il nuovo giornale goriziano dice nel 
suo programma che sari « Sentinella 
« nel difendere e conservare la nostra 
« lingua sopra tutto e contro tutti; iSen-
« lineila nel propugnare i nostri iote-
« ressi, 1 nostri storici diritti; Sentinella 
« nello stringere ognor pìĵ  i vincoli tra 
« la citti e provincia tra il Friuli e le 
«provincia sorelle; Sentinella vigile, in-
< fine, nel dare .l'allarme ai flacchi| ai 
«neghittosi, chiamando tatti a raccolta, 
«tutti a cooperare od a combattere.pel 
«trionfo della nostra causa, dei nostri 
« ideali >. 

Al nuovo confratello, che si accinga 
ad una pugna aspra e lunga, proi^^tti-
trice di amarezzo, non .scevra,di soou-
turti a forse di disinganni, e, qì6. per 
una causa sani», e senza sperarne altro 
premia che l'intima approvazione,della 
coscienza, noi mandiamo i nostri migliori 
auguri. La Sentinèlla del Friuli com­
batteri per una causa eh'è pur'nostra: 
sia sempre sorretta dalla virtù dei forti 
e le sorrida la vittoria I 

L ' u n t e l o n i e t r l c ' o t r a s p o r ­
t a t o . Col giorno 10 corr. l'Ufficio 
metrico sari trasportato in piazza Mer-
catonuovo (S. Giacomo) casa Giaconielli 
n. 4, 

P e r I l a v o r a t o r i d i ' t e r r a . 
Di fonte degna di fede si ha notizia 
che ad Oberrieden in Svizzera trove­
rebbero oocupazioite degli italiani in 
lavori di terra, e cosi puro a Zurigo, 
Potrebbero guadagnare anche da franchi 
3.40 a 3,80 al giorno, e sarebbero ri­
cercati e beo veduti. Diamo questa 
informazione per quei lavoratori di tèrra 
del Friuli «he volesss.-o npprofittarue. 

P e l l e g r i n a g g i o a l - « S a n t o » . 
Alle ore 2.25 della acorsa notte passò 
per la nostra stazione un treno speciale 
proveniente da Pontebba e diretto a 
Padova, con oltre duecento pellegrini. 

I l a v o r i a l l e « « G r a z i e » . Oggi 
in Municipio si tenne l'asta per l'appalto 
dei lavori di demolizione del ruolino delie 
«Grazie», incanalamento della roggia e 
gradinata d'accesso al Santuario, a ns 
rimase aggiudicatario Bulfoni Biagio di 
Venzone, per lire 19,591, col ribasso del 
28.(30 per cento sul dato d'asta. L'im­
presa D'Aronco aveva offerto il ribasso 
del 27,60 per cento. 

I còncari'enti all'asta erano una quin­
dicina. 

I J u a r l a a a lira s o l d a t i . Alla 
8 di ieri sera in via Jacopo Marinoni 
vi fu una rissa fra alcuni soldati di 
fanteria che a sciabole sguainate si pic­
chiavano di santa ragione. Di frante 
all'abitazione del generale stava ferma la 
vettura pubblica n. 3 che tu dai rissanti 
presa per un fortilizio e fu intorno a 
quella vettura che la rissa si sviluppò 
ed ebbe termine per l'intervento della 
gente di servizio generale. Il cavallo del 
vetturino fu gettato i terra e rimase 
alquanto m.>ilconcio. 

Orario Ferroviario 
(Vadl avviso in qutta pafluO 
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IL F R I U L I 

E l e n c o d i o b l a t o r i . Prr-aso la ' 
r, Prefotturii , i CoinuiissQriati Distrot- I 
tuali di Cividale, Purdcuone e'I'altnezKO, ' 
e i Mnólclpl, trovasi depositato a l ibera ! 
ispeziona di chiaoqui?, l'eleuaa delle a-
blationl a favore dei danoeggiat l dal i 
t e r r emoto nelle Calabrie n nella Sici l ia , | 
pubbtfoato a c u r a del iVliuisteru dell ' Io-
te rno . i 

lì forto di m TiMo Seciaiiì. 
L'oste Minott i QloTaonl d i via Tiberio 

DeoIsDi ebbe ieri a oons ta tare la soom-
parsa della aorama di lire 720 in bi­
gl iet t i di bauca e di va t i effetti d' oro 
sppartfloeatl a sua nipote ed ai ta 
defunta sua moglie, denaro ed ogget t i 
«he s tavano riposti in un cassetto del­
l 'armadio delia sua oamera da le t to . 

Il furto deve essere s ta tu ooDsumsto 
0 sabato dalla ora 3 alle 7 p o m . , o dalle 
6 alla 8 an t . di i e r i . 

Quale sospetto au to re dei furto venne 
ieri a mezzogiorao a r res t a t a lo s ta l l iere 
del Minotti , oerto Vigna Luigi, da U-
dine. Questi t rovavasi alle dipondeuze 
del Minotti da soli due mes i , . N e i l ' i n ­
te r roga tor io subito si man tenne negat ivo, 

L ' a u t o r i t i di P . S. procede nella in­
vestigazione, ed ha motivo di c redere 
c h e il ladro oon sia uno siilo, o che ci 
s iano dei complici . 

Il Minotti c i rca quindici giorni fa ebbe 
a verificare l a scomparsa di un man­
tello, e ieri «tesso quella di una coperta 
da viaggia , 

I n x r o r l d i a n y c c c b l o g e -
l o w o » Alle o r e 11 an t , di ieri v e a n e 
a r re s t a to in via Ber ta idia Pan tana l i Do­
menica fu Qiovanni d 'anoi 64 , perchè,-
non bastandogli di ave re giovedì scorso 
ferita la propr ia a m a n t e Sofia Barco-
belln ~ come già Darrammo — )a mi­
nacciava Hioendo di volerla < veder 
mor ta . > 

V e n e r i p e r i p a t e t i c h e . Du­
r a n t e la not te di sabato, le guardie di 
ci t tà a r r e s t a rono io piazza del Duomo 
le pros t i tu te Peressini Teresa di Gio­
vanni d 'anni 18, da U d i n a ; Della Savia 
Luigia di Beniamino d 'anni 2 8 , na t a a 
Neapoledo, a d imoran te Udine ; o 'Tofolu 
Giuseppina fu Antonio d 'anni 26 , nat^i 
a Beivara domici l iata a Udine , perchè 
s ' industr iavano di adescare i 
coi loro vezzi irresistibili , . . . 

Va o r o l o g r l o . c h e s c o m p a r e . 
Certo. R u t a r Giovanni, fa Giovanni , di 
anni SS, negoziante di vitelli, donunciò 
ieri a l i ' Ufficio di P , S., ohe d u r a n t e la 
do t t e di sàbato , nello stallo di Blauoui 
Franòesoo, {«ori por ta Praoohiuoo, fa 
borseggiato del l 'orologio d ' a rgen to del 
va lore di lire 2 0 . 

' V e a t r o M i n e r v a . In queste due 
se re di sabato e domenica l ' ambiente 
ai è un po ' risoaiduto ; un disarato pub­
b l i co 'ha assistito al le r appresen taz ion i ; 
a, sia usili. JPrine come aeU'Onore, i 
bravi littori deMa Oimpapinia Duso-Tré-
ves piacquero assai ed ò t tanueru non 
pochi applausi . Uno speciale successo 
nejla frine va regis t ra to a meri to del la 
va len te e bella Duse, a t t r i c s di invidia­
bili mezzi, che ha scultorie le forme e 
ficolpìsiig la fra;!9 con fìiilore, p?r cui lo 
upet ta ture ne amioira ad un tempo e la 
beltà e . l ' e l e t t a Inteiligenzii ar t is t ica. 

— Questa sera — ul t ima rappresen­
tazione e sora ta d 'onore delia s ignora 
Duse — si d a r à Odelte, il capolovoro di 
Sardou . Odetie s a r à la signora Duse : il 
/lubblioo sa lo tenga per det to. 

— Domani la Compagnia andrà in 
scena a Gorizia. I giornali di quel la 
c i t tà ne p reannanc iano l 'a r r ivo con pa­
role assai luMughiere ed a l t r e t t a n t o me­
r i t a t e . 

T e a t r o N a z i o n a l e . l e r sera una 
pieaoua a mult i applausi al d r a m m a sba­
lorditivo ! 21 delitto di una santa. 

— Questa se ra la Compagnia E m a -
àuel -Oat t i r iposa. 

F u I e r i p e r d u t o in vicolo Zo-
let t i un portafogli contenente dalle 14 
alle 18 lire in biglietti ed alcune ca r t a 
p r i v a t e . L ' o n e s t o t rova to re portandolo 
all ' Ammin i s t r az ione del Friuli r iceverà 
c o m p e t e n t e mancia . 

R i c e r c a s i da seriu a pr inu 'pale 
Gasa di commercio abili igeati piazzisti 
a st ipendio e provvigioni, e viaggiatori 
a stipendio dopo un mese di eaper imento. 

Offrirsi con buone referenza a garanz ia 
a T , M. 0 , S . Pos ta Udine. 

C a i r n a m m o b l g l l a t a d ' a f n t -
t a r e . Coi pr imo d icembre p, v . 6 
d 'aff i t tarsi . una eas^ ammoblgl iaìa . 

Hivuigersi a l l 'Ammin i s t r az ione del 
Friuli. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
G' d'affittare il secondo appartam-into 
della casa in piazzetta Valent in ia u. 4. 

Nella stessa casa vi è pure d'affittcire 
il terzo appar t amen to . 

P e r informazioni rivolgersi a l l 'Am-
miois t razione del nostro giornale , 

BOI LETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal l ' al 7 noramli» 1896, 

Neiclla. 
lutati vivi matahi 18 femmine tS 

. morti • — . 1 
Eapoati > — • >• 

Totale N, 3i! 
iforii a domieilio. 

Maria FemgUo di Olaooma, d'anni ii, «onta-
dina — lUtrio Nardaiii di Qiov, Balt., d'anni 7 , 
•oolaro — Docunio» Galland» di Emidio, di 
moki 5 -^ Maria Etomay di Franoenco, d'anni 
17, aaaalinga <— Francaiiso Sooco di Kranoagco, 
di mesi 1 — Aorora Parìnan di Cesare, d'anni 1. 

Hfarii HsU'Oipifale cinitt, 
Fraaceaoa Oovia fu dioseppe, d'anni 48, con­

tadina — Leonardo Hattollo fa Giovanni, d'anni 
79, agricoltore — Paolo Limaaai fa OÌAOomo, di 
anni 63, ranratoro — Oraola Moroalt-Mansultl 
fo Biagio, d'anni 97, oontadina. 

Totale N. 10 
dei quali S non appartenenti al Oomuna di Udine. 

Matrimoni. 
Virgilio tJoaaolo, oparaio di forriora, con Anna 

Tiaiani, galainola — Oott. Eraanip Pranooichlnis, 
avvocato, oon Marianna Srma^ra, ag ia ta— 
Giovanni Saocomani, agente di'ooinmeraio} eoo 
Adeodata Lan;BÌ, agiata — Luigi Virgoiino, ar­
gentiere, oon Libera Grosso, cucitrice. 

PubbtictSJiioni di tnatrimùnio. 
Basilio Beraardis, agriooltore, ooo Angela Ziili, 

couladina. 

Dopo luoga e penosa mala t t i a sop­
por ta ta con snntii rassegnazione cessava 
ieri di vivere muni ta dei conforti r e l i ­
giosi 

A l a r l a O r l a n d i . 
il mar i to Luigi e la figlia Cater ina 

vaH, Oavinato ne danno il t r is to an­
nunzio ai p ' irenti ad agli amici . 

Udine, 9 novombra 1899. 

I funerali s t gn i r anno oggi alle 4 piiin. 
baila chiesa Metropol i ta t ia pa r t endo 
dal la via Daniela Manin N . 8 , 
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lori elle ore 19, dopo lunga ma la t t i a , 
mun i to dei confart i religiosi, mori 

G i a c o m o C a p p e l l a r l 
d 'anni 84 . 

li fratello Onualdo, nel da re il t r i s te 
aonuozio ai parent i ed agli amic i , prega 
di essere dispensato dalle visite di c o n ' 
doglianza. 

Udino, 9 novembre 1391!. 
1 funerali av ranno luogo domani mar ­

tedì 10 cor r . alla ore 9 an t . nella 
Chiesa par rocchia le del S S . R e d e n t o r e 
par tendo dalia oai<a in via Mazzini N . 10. 

lor i , alia ore 4 pom,, dopo lunga 
mala t t ia muni ta da tut t i conforti reli­
giosi, cessava da v ivere 

DI 

i l mar i to , i figli, i cogna t i e paren t i , 
no danno la t r is te notizia. 

Udine, 9 uovcubro 1896, 

1 fuuar.ili soguiraano oggi 9 cor ren te , 
alle ore 2 e t r e quar t i pom., nella 
Chiesa della B. V . del Carmine , p a r ­
tendo da Via Gorghi N. 13 . 

D ' a f f i t t a r e m a g a z i i l n i , g r a ­
n a i » c a n t i n a e c o n c e r i a p e l l i 
in sub . f rauchiuiio ani ioouti ex Nard iu i , 
o r a di propr ie tà dell'Ospizio Bipos t i , cui 
v a n n o r ivol te la offerto. 

Buona earne a buon mereato. 
Nella macelleria dei Fratelli 

Cozzi in via Paolo Sarpi (Piazza 
degli Uccelli) si veadoao eccel­
lenti carni ai seguenti prezzi: 
Carne di raaiizo al L. 1.40 

» » » » 1.20 
» » » » 1,~ 
» di vitello » » 1,50 
» » » » 1,20 
» » » » 1-,— 

Osservazioni unateorologiciis 
Staziona di Udine — R, la t i tu to Tecnico 

8 • 11 .96 I ore l>. I ore 15 ! oro 81 [gior, » 

Bar. rid, a 10 
Alto m. 116.10 i 
liv, dal mare ; 745.7 
Umido relat | 85 
Stato di Oielo j cop. 
Aaqaacad mra | 9.6 
^(diraziona j SW 
;(vol. Kilom. I 2 
Term. «enti|. j 10.8 

745.1 
89 

745.3 
1 87 

745.4 
SD 

misto 
1.6 
8 

5 
12.3 

q.cop. 

SE 

11.2 

q.cop. 
5.4 
8E 
4 

10 6 

TampoTAtara mìDinta all'aparti? 10.0 
Ttmpo probabile: 
Vanti deboli o moderati meridionali — Oielo 

nu7o\oso eoa pioggia. 

Danai w le Wfi M isi i 
D'.lla provinola di Mint i iva , d a l l ' E ­

milia, dalla Toscana e dalle R^magne , 
giungono notizia di g rav i danni prodott i 
dallo piene dai fiumi, che hanno al la­
ga to campagne , s t r a d e ed abi ta t i , uscendo 
pai loro letti o rompendo le a r g i n a t u r e . 

IL MAR JIORTO 
L'aspetto del lago — Il monte 

di sale — Là moglie di Lot 
~ Come spiega la scienza la 
distruzione di Sodoma e Cfo 
morra. 
Il dot tor M. Blankanborg di Qrlan-

gen, tenne recentninenta alia Società geo-
grafica di Monaco una inter6s.santa con­
ferenza sol « Mar Mor ta e la distruzione 
di Sodoma o Oomorra . » 

Il mar Morto corrispondo sol tanto in 
par te all ' idea che si è ab ' lua t i a farsi 
del liicgo maledet to dal giudizio di Dio. 

Al viaggiatore, che, d-i Qerusa lemme 
scendendo a Clerica par una via piace­
vole a comoda, a di là a t t r a v e sando la 
squallida p ianura del Qiorduno, a r r i va 
alili sua estremità se t teot r innai" , esso si 
presenta o^roe un tranquil lo lago alpino, 
maestoso nella sua orr idezza, con le due 
sponde altissime ed e r t e , quasi Inacces­
sibili. 

L 'acqun, aei volle più salsa di quella 
dell 'oceano, ha un sapore a m a r o oau-
soante , e un peso spaciHRO tan to g rande , 
che i battnili a tcutauu a mantenervlsi 
in equil ibrio. 

Questa circostanza, coma p a r e gli 
improvvisi e violenti u ragan i , la tem­
p e r a t u r a insopportabile, l ' inusi tata pres­
sione del l 'ar ia , le vie mals icure , e final­
mente le esalazioni velenose d ' idrogeno 
solforato che, provenienti dalle sorgenti 
sulfuree alla sponde, si fanno sentire 
fino ne i mezzo del lago, spiegano benis­
simo il perchè sui mar Morto non si 
esercit i affatto la navigazione e perchè 
la sue rive offrano no quadro di deso­
l an t e abbandono. 

Alla par te meridionale , di cui si giunga 
da Hebron, dopo due giorni di marc ia 
faticosa, in una regione quasi priva d ' so-
qu», si t rova lo s t r ano monte di Sodoma, 
il Gebel-Usdum, aito 180 met r i . 

Nella par te inferiore, è composto per 
intero di sa lgemma puro, che decompo­
nendosi rap idamente , forma spesso come 
delle colonne, che da lontano rassomi­
gliano a flptnre d 'uomo o di donna . 

Da ciò la famosa leggenda del la mo­
glie di LoC. 

La riva meridionale , difficilmente ac­
cessibile, è formata da una palude co­
per ta da una crosta di sale, a quivi la 
onde ge t t ano spe.'is'i grossi pizzi di zolfo l'orni 

l'urgenza per la discussioue di 
questo progetto. 

» Bstradonl del regio Lotto 
avvenute nel 7 novembre 1896. 

Venezia .0 89 74 47 57 
Bari 86 82 50 !j4 tìij 
Firenze 6 88 40 40 13 
ìfilano 10 41 3 52 2 
.Napoli 
Palermo 

54 33 3S 58 1 .Napoli 
Palermo 42 8 64 20 37 
tioma 41 44 43 38 20 
Torino 71 35 54 18 20 

orrisre commsrculo 
I j M t i n o u f H c l a l e 

dei prozzi fatti sui m e r c a t o di Udine 
il giorno 7 novembre 1896. 

Oranì. 
Frpmento veeohio nll'ett. da lire 17.— a 18,— 

• nuovo • * —— a —̂ .— 
Qranotorco voccliio > • 0,15 a 11.— 

* nuovo • • --,— a —.— 
Saatardone • * —.-- a —,— 
Sanxìgiallo^o • » —.— a —.— 
Oinqaantiiio • » —.— a —.— 
Segata nuova ' • • —,— » —.— 
Sor^orosao • • tt.EO a 6.60 
Lnpinl • • —,— a —,— 
Avena • • —.— a —.— 
Vtigiuoli di pianura • • 16.— a 17.— 

• alpigiani * . .37— a 80.— 
Combustimi. 

Legna tagliata al qnint. da lire 1.B9 s !i.l9 
> In stanga • . 1.74 a 1.94 

Carbone di legna I qual. • n 7.— a 7.60 
• Il • • . a.70 a «.89 

1 proni del foraggi e conibUBtibili aono fuori 
dazio. 

Polìame, 
Capponi al chiiogr. da Uro 1.25 a 0.— 
aalllno • • l.CO a 1.16 
Polli • , 1.2A a 1.30 
Polli d'India maaoiii • • 0.85 a 0.90 

„ * femmine > * 0.95 a 1.10 
Oeiie novelle > • 0.80 a 0.90 
Anitre • • 0.90 a 0,95 

Burro, formaggio e uova. 
B\itTo a] chiiogr. da Uro 3.«- a 3.1.17 
Borro dei monte 

Formaggio | 5 j l - S r . 
Uova alia dosiina • 

Corniole 
.Noci 

Peti 

Frut'a 
al qnint. da lire 

0 di asfalto. 
Il mar morto ai formò verso" la fine 

del per iodo t e r z ' a r io , col sorger» dei 
gronda sistema di scappa ture obe dal 
Jago di Nyassa in Africa, si estenda fino 
al T a u r o nel l 'Asia Minore . 

Io questa spacca ture affondarono al­
cuno par t ì della crosta t e r r e s t r e , for­
mando per tal modo delle depressioni , 
in par te piana d ' acqua , come i laghi 
Nyassa e T a n g a o y k a , il m a r Rosso, a 
la p i a n u r a del Giordano col mar Morto. 

Quest 'u l t ima, l i più profonda fra le 
dapressiooi , a 4 0 0 so t to il livello del 
Medi ter raneo, d u r a n t e il periodo prei­
s tor ica diluviala era più a l ta di adesso, 
come dimostrano le v ie diluviali della 
val le del Oiordano, a i depositi di ciot­
toli sul Glebel-Usdum, 

La distruzione di Sodoma e Oomor ra 
iivvenn« noitanto n"l periodo alluvionale, 
o h i è ;'u;tiin-) per iodo geologico. 

A mezzogiorno della penisela di Li-
san, dove s ta ora il seno meridionale 
del lago, esìsteva an t i camente una valle 
ubertosa, con le ci t tà di Sodoma e Go­
m o r r a ed a l t re ancora . 

P a r o accer ta to che in segui ta a vio­
lenti te r remot i , questa valle precipi tò 
lungo la spacca tura .del t e r r e n o , fin 
molto sotto al livallo del m a r e . La causa 
di questo fatto, dopo i recen t i s tudi , 
non può più a t t r ibu i rs i od un ' e ruz ione 
vulcanica . E beasi molto probabile che, 
du ran t e lo soosoondimanto, 0 per l ' a t t r i to , 
0 a c^usa del fulmina, si siano accese 
le sostanza inAaminabili eh» si t rovano 
in quei luoghi in g r ande quan t i t à , sic­
ché t u t t a la regione pa rve un g ran m a r e 
di fiamme, e così si formò la leggenda 
della pioggia di zolfo e di fuoco, che 
scendeva dal clslo a puni re la ci t tà scel­
l e r a t e , 

M W E T lispÀcci 
La riforma elettorale 

come verrà presentata alla Camera. 
Roma 9 — Posso assicurarvi 

che dal progetto di riforma e-
lettorale venne scartato lo scru­
tino di lista. 

Fu approvata invece la tesi 
della incompatibilità ad essere 
deputato pei comandanti di 
corpo d'eserctto in tempo di 
guerra, 

II progetto contiene il sistema 
della scheda come viene usato 
in Inghilterra. 

Sarà, domandata alla Camera 

Sneine 
Nespole 
Uva 
Castagno 
iSSarrobi 
Pomi di terni 

0.— a 0. 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 
l.OS a 1.20 

28.'— a —!— 
18.— a 17,— 

12. '- a 20 . ' -

17,— a —'.— 
2 3 . - a 2 5 , -

7.— a 14.— 
20.— a 2 4 , -

5.— a 6,— 

CARTOLgRIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
7I0 IteroatoTsooMo 9 Oavoiu 

Libri di Insto per le R, Scuole Tec­
niche a par le Scuole E lementa r i con 
lo seoaio del dlool p w o«st« sul prezzi 
s t ampa t i . 

Occor ren t i completi per la s c r i t t u r a 
nella Scuola Blemontari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi r idott i : 

Glasse ! , . . . U r e O.OCS 
» II . . . . » i . 3 S 
» III . . . . » t . B S 
» Vf . . . . » a . 0 5 
» V . . , , » . » . 1 0 

Libri scr ivere ad un filo, pag ine 2 8 , 
formato usuale a qualunque r i g a t u r a , 
ca r t a g reve 0atl&ata e coper t ina s t am­
pata C e n t . a V t 

Dett i a due fili con ca r ­
toncino greve figurato » O 

Libri scr ivere ad un 
fila formato grande a qua­
lunque r i g a t u r a , c a r t a 
greve natlaata »>> B 

Detti a due fili con car­
toncino grave . . . . » Vt 

Graada assor t imento ogget t i da di­
segno a di cancel ler ia a prezzi da non 
temere concorrenza . 

00000000000000 

E U R E K A 
Liquore delicato r icos t i tuente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle s ignore D O N N E . 

E U R E K A 
É uno dei migliori l iquori i tal iani 

Dott . P , M A N T E O .\ZZA, 

Specialità ITAUOO PIVA, Odine, 
via Mercerie, n. 8. 

Si vende nei principali eseroixi della 
Città e Provincia. 

Bollettino della 8òrsa 
UDINE! 9 novembre 1896. 

Rf)ndlli^.-ii> aor. 7 sor, 9 
Ilal, 5 •/, «ouUiti 93.90 «4.10 

« Une rnosn , . 94.10 94.35 
Detta 4 V. ' • lOLVi 101.V. 
Obblìgaùonl Asae Kcelca. 5 o/o 93V. 93— 

Obl>ll i$anI«!Ml 
Perro^e marìdienalì ex . . . . 296. Vi iSS.Vt 

• S % Italiano u conp. 2(8. Vi «88.V, 
l'oadiaria Banoa d'Italia 4 'le 49!! . - 4 9 2 . -

• ' 4 '/i 
• 5 V, Banco di Napoli 

4 9 9 . - 499.— • ' 4 '/i 
• 5 V, Banco di Napoli 410.— 410.— 

Fenovia Udme-Poatobba , , . 460 — 463 — 
Fondo Caisa Riip. MibinoSo,, 511 - 6 1 1 . -
FrMtito Proviucia di Udine , . los.— l o a . -

^ a f i w n l 
Banca d'Italia 713— 7i6. --

•• di Udìnf U * . - 1 1 5 , -
*• Popolare Prtulane . . . . 12C.- aa.~ 

« Cooperativa Udinese . . J4.— 0 4 . -
Cotonifleio Udinew ex Conp. . 180O.- 1800.— 

« 7 7 . - 877.— 
Sooiatii Tranvia di Udue . . . 86 . - 8 6 . -

« Forr. Merldion. ax coup. 8 4 7 . - 648 — 
« •* Meditarr. ex «oup. 5 0 5 . - 606.— 

O m b l « valute 
106.80 106.75 
1 8 2 . - 131.85 
«6.92 26.91 

Ànatrìa Banconote . . . • a4.v. J34.V, 
1 1 2 -
'ii.34 

IW.--1 1 2 -
'ii.34 31.811 

%'lifnki. (itl«|ii««Qli 
Ghinsnra Parigi «n eonpona 88.60 88 ." , 

Il cambio dai oeftiScati di pagamento 
di dazii doganal i ^ fissato par oggi 
a 1 0 6 . 9 5 . 

L i a I B a n e a d i U d i n e cade oro 
e scudi a r g e n t o a frazione sot to il c a m ­
bio segna to per i certificati dogana l i . 

ASrOKIO ANaELt gerente rai-,>onn'oilo 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SCUOLE DI VIJBNNA 

A s s ì s U w molti ami lei ioti. M . STetìicicii 
YisitG e GOiisiilti (alle ore 8 aUe 17, 

I T d l m c - V ia del Monta, US • U d t n n 

S t n n x o e p e n s i o n o pe r s tu­
denti ed impiegat i , in onesta casa c ivi le . 
B u o n t r a t tumen to e prezzi coiivanienti . 
Si dà anoha sola s tanza o sola pensione. 

Rivolgers i in via Nicolò Lionel lo , n, I , 
terzo piano. 

Guardarsi dalle oontraffazionl, -' 

oooooooooooooò 
Formaggi e Vini. 

Nel nuovo negozio specialità 
formaggio e burro iu Mercato-
. vecchio (angolo via del Carbone) 
Irovansi generi ^i primissima 
qualità, a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi, • 

OON A CAPO 
il comin. C a r l o S a s U o n e > meilioa 
di S . M. Il Re, ed i s ignor i oomm. L U I K I 
C l i l e r l c i » cava l ie r prof, R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof, P . V . D o n a t i , 
cav, dot t . C a c c l a l u p l , cav . prof. G » 
I M I a g n a n l , c a v . d o t t . O . < k u L r l c o . ( in 
congrega , tu t t i di Roma, ed iu segui to 
a splendide r isul tanzo o t t enu ta , h a n n o 
udob t ta ta u n a n i m i t ì p a r 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PSTANZ 

par la Got ta , Renel la , Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica a deformante , r eumat i smi 
muscolar i , dispepsie, difficili digest ioni e 
c a t a r r i d i qualuni^ne fo rma . 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ^ o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ' -
d a g l l a d ' a r g e n t o a l I V Coagresao 
scientifica in te rnaz iona le P r o d o t t i cbimloi 
ecc., di Napol i , s e t t embre -o t tobre 1894. 
Concessionario p e r l ' I t a l i a À. 7 . R a d d o , 
Udine, 

Si venda in t u t t e le d roghe r i e e far­
macie . 

( J D I I V B 

Oggi lunedì 9 novembre . 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Casina oalda aino alle oro is. 

Orzo di Germania a l la c r e m a , 
Roast-beef con pa ta t e al l ' inglese. . 
G r a n a t i n a di vitella ai fagiuolini . 
Zampone di Bologna con craut i di S t l r i a , 
Spezzati di vitello al forno. . , 
Foadua alia piemontese con t a r tu f i , ' 

Dolci : 
Budino alla casalinga» 
Rauleau al framboise. 
T o r t a di m a n d o r l e . 

C. BwrgkarU 



IL F R I U L I ^ 
I ^ inserzioni per II •Friuli sì ricevono esolttsi?8mefiteijprflsao l'iCnitniiriatraKione' del Giornale in̂ JJcfeffff» 

CVftA 
RAPIDA, ̂ TAl^tLt? 

Cloe; d i e T T A M J L I T A R C 

sftraiE 
[ .OUVeiTE JOLiO J; SANDALO VERGINEI 

•Aìmmm$'^M-
JNCONTINENZA E RITENZIONE: 

O ' O R I M A VES: ;ci'; 

AZIONE-a.ii».rd ̂ 5 / ° ^ ' ' ° ° " ' ' ' ° "̂  
1*10 v>e§" 

1 Mrta ii9lle prlnoìpkli Farmacia 

Uno dei più ricercati Modotti per latoilette.» è l'AoqiW 
| i V\&i di fiigiio 6 Golaomino. .La.-Kirtù d| qaqst'Acqua 
e pwprio dell^ piij notev.oli., Essa dà |,alla Ifntó delli< 
carne quella| mofD^o^4zà7 ;jO"'î iie1 TOlìqtó'tò'clia,40.'9 uòii 
aiaao etie dei piA(,b^i gièrai della gioveu^^ e Iti / S{>'iriie 
macchie rosse. Qiiftlijnqii^i signora (e qial^ ,»ofl' ••iò"èì)" 
gelo;a„della p u r U ^ del Suo colorito, non potrà fare a-
meno delf'̂ îjqDa di Giglio e Gelsomino, il cui uso di-
Teiitìi'ormài'generale. , 

•PrèSWXla bottiglia K,,,i:*fo: ' ' " 
t rbv&i vendiBilé presaurUOicio Anpunz] dui Gioì naie 

Il .FfllULl, Udina, iFÌa detli Prefettura n. 6. 

ÀMìcaniii-ìlIigoie 
È un |ii'e[iata'tivtì spetìiili» 

indicriln por rldi'ijàro ,fti oa 
pelli biiinchi Pif iùdùtóiliti, 
colore, be Iczua e vitalità della 
prmiii giiiTiiiejzai Questa ira-
parepgi'-bile' caBipo8ìzi<i'Be>p«i 
capelli non i ntìhli'Mìflf, m 

(finn* acqua di' soWè"pi'6'fait|'ì) 
ch'I non n iaeohia .uè la biau-' 
ohena , uè la ' [lolle e chd si 
ttdiiptìr'a colla massima faei ' 
lltà n spnditBMav Ese»i agisioe 
sul bOlbo ael'i'òKJSIif 9 d « l | k ' 

barba fornendone il nutr imento n«o«sààrfli"]éJ'gfiJèJ '̂l'Jftf,, 
uando loro il colore primitl(*o, fatoró'tiaabiÒ! Iq.'svijij'ppó' 
e rcndendiili flHssibiii.-morbidi ed'ut restandone Jà caduta, 

ilnoltre pulisce promamento là cotenna, fa'fparirftsl» 
IVirtora. — Una sola bottiglia basta-pen conseguirne-
«n effetto sorprendente. •,\~".-::::,-:-:-.::•. 

Oo-ila C. 4 l'i bitllglii. •( L^S''i-;.H.::/t;;ii"-~ 
Alle spediztoniperpdooopbstale aggiungere cent. &Q. 

Profumeria AMOR 
Specialità PtlTlleglata 

M6«Mif|jfC.'-|llil 
Premiato colla pia alte onorìflcenia 

La bontà 'dei prndiitii, la soavità del 
profutnp, r i i lesèuza della* confezione, 
unttaoieote al basso prezzo, fanno AtAÌA 1 

P R O F U M E R I A 

A r O R - M ' l G W ' i N E 
ni; •rtimlo de) più Henìiatt 4 e e m U t i . 

i Ì £ é ¥ - Ì f à M S ESTRATtO 
SAPONE 
POLVERE di amo 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTtmiCIA 
POLVERIi DENTimiClA 
BUSTA PROFUMO^ 
SCATOLE'per REGALI 

AJ&R'MiaOHB 

AMOS : wms& 

/ uMèui arlìéoU si otniùnq presw lotti 1 neijosivMi Ai Profumeria, FarmàhUH « Drofhisri. 
•'Deiia'flo geppralo A , . jl>IJ(K<ip;io. e„<S'- | , ^ ' » TorJno.j '2, M l l g o o . 

m 

^é> f-JitUt M'>-!!H|-I''I>II^J!I'S 

D^ostto m U d i i 

Gli-eflpìtl, i pregi e le virtù innuwerèTOli 
della tanto rinomata' Acqua di- •* •'. 

CHfNtlVÀ - RiZfI 
SÒDO divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle aj^re tutte per là MA' VWa'-0" W l b efficaci 
pel* rinforzo, 0„or^a9ynta dei 

C n p é l l i ^ e d e l l a B a r b a 
Una volta 'jffcVatà la si adopera sempre. 

_ ; £ i H a ' ' l | 5 0 la bottiglia 
Ingrosso" e detfeglio presso la Ditta proprietaria 

A . L i O N ^ l p p i , , S.. ' S a l v a i » , 4335, VSITBZIA 
I n é:war|(l^ai- dàlie mis'tificazìoni, chiedere 

a tutti i profutoleri' e parruooliieri la vera 

ACQltllÀ ÓHININA - RIZZI 
i n e prèsso l'Amministrdzi'one d'èlgiornale -« 'U F r i u l i » . 

Volete i\mi lirfo i ? ,?°'"'"}\ P»' '» '"'B"-' • . „ ' , , . . stione,nnfroscaute, dia-
retica è 

LTJfcqui di 

di, ottimo SapoW, e bat. 
1 -«t, toViologica'menla p toa , 

I, """i-^o alcalina, leggormanto 
gazosa, de l la ,qpa io d i i se il ManttìgSiza ohe 
0 buona pe i so»!, pei malati, « p ^ semi-
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovaoni non 
esitò a qualificarla la migliore acijua da 
tavola del mondo. 

18.50 l a ettmàk d i SO bot t l i t a ie 
flrttneo NToberK) ' ' 

V'. » i 

Pastangelica per Famìgiia 
pastina alimeatHré fiibmicata coll'acqua mi­
nerale klcallna di Nocera Ùmbra, lOj qiialoi per 
lo suo propt^oia igieniche oi sali'niajiieaiiioi 
in essa cotìterfìiti; le 'conferièo^-uA'o'cCCesi'o 
«ofe di1j8ri(>iii(ó,.con*ervandolo una notovilo 
compattezza. Le signorajl^licate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di Bjfarl.cui l'eccosso dj,la­
valo mentala dispoî t̂  allo dispepsie, tutti co­
loro ifsbteWa-MiMnS'ó'détli'dinaiiUtrirsi di 

Nella scolta di un li- VoJoteJa Saluto W 
quorfcoadilfetbla-'bout&t --..iiut&mi 

' benefici effetti. 

il preferito'dai buon J, 
gustar-e da tutti quelli • 
che amano la propria s i -
Iuta. L'ili. Prof Sena­
tore Sommola scrivo 

ct'6t semplici, sohfanziosi e leggeri, non man­
cheranno diserbare lo loro i^rcfi r e m e ulla'l**!-^ 
s t H i i s e i l o a . < Una buona minestrina di 
Pastangelica itutrisce sema ajfat care lo sto­
maco t. Scatola da 1 Xg. L. 1, da l {2 kg. L. O.s,-! 
da 250 gr. L. 0,ìlaf Per spedizioDJ in pacchi 
postali anticiparli'èbIshS'Iii' Sposa dl'''(iorl'o, 

s i u B n I . I i « O M P . — M i t i . i 'W'O 

< U? spsojnppjajs, ktginstnle • il'. WeMto 
CliBoa |UiÌHÌ«rl che costituisco un* ottima 
prepafàzIorii| per la cura delle diverse Clo-
rouemie. La suà^tollerania da partt^,dello 
atoi'nacó' riippetfo' ad ' altre_ preparazioni dà 
Hl''S'^Fr^'CiilitB Bliiltri'l nn'indiscuti­
bile superiorità ». 

m ^ 
•parlmat 
»K Ulna 
u , L6a 
w 4.45 
H-* 6,10 
D. llJiS 
Of 1SJ80 
0, 17.80 
D, 20.18 . 
' (•) Qtie«lo 

r; 

Arriti 
X v u n i u 

a,6S 
8.50 
9 49 

14,16 
Waoì 

Parumt 
•tk TUOIU' k mnm 
D, « . - ).4e 
0. 6.18 
0.1 10.8$ 16'.5 
D, i4.ao 18.66 
M. 18,3^-- 28.40 
P.«*17.31 21.40 
O."as.80 S.&4 

ma a Pordendh*^ 

, DA mam i. n u i i n . | ML T M S C T K i IDWS 
U. 3.16 7.30 0. 8,26 U.lO 
0 . 8.01 11.20 0. 9.— 12,66 
H. 16.4!! 19.86 0. 16,40 19.66 

j 0. 1726 m 4 1 M. 20.46 1,80 

1 à^m-* • » • » « * » • , SÌ.'W6r .8.69 
i * 13.05 16.«9 P, 18.02 16 31 

0. 17.38 19,38 li. ir,— 19.1)3 

r 

') P i n e da'Pordenone, 
SA immM X rovxtsmh 

0 . 6,66 
D; 7Ji!i 
0 . 10.86 
D, 1-7.06, 
0 . ' 17.85 

9JSS 
18.44' 

Oi CASARCA A POaiOCa. 
0; 6.46, 8,«2 
0. 9.06' 9.143 
0. 19.06-1.. 19,4» 

0. 6il0 
tD.> 9.39 

0. 14.39 
0. 16JÌ6, 
n- ia,37 
PA POKTOOK. A 
Ó. 8.01 
0 . 1S.0B 
0 . Z1.46i 

DA eiaAkvA A B n u m . 
0 . 9.10 9.66, 

15,25 
19,2S f.\m Ì

DATàpauu A 
M, 13.16 • 
0 , 17.80 

A mot 
9.'26 

lisi» 
17.0(J 
19,40 
86.06 

18,60 
28,2» 

«UilAIWA 
8,35 

iè,io 

1 Golnoidenze — Da Portogrnurq p«t Veniikis 
alle óra 9,49 o' i'A.S2i' Dil' 'V«luilii«''J&Hvo alle 
or» ,12.69. 

DA of un ,v amnAUi DA OlVl&ALa A ODI». 
M,. 6,12' 6.43 (0. , 7.10 M M: 9,OB 9.82 M: 947 M 
M. U,20 11:48 ' M. 12. f6 12.46 
0 . 16.44 X&ìfii.. J3i.-(a.49 17.16 
M, 20.10 S!0.88 0. 20.64 SI.3» 

>A DD'IH^ A a. DAHiaus 
B..A. 8.1S 10.6) 
B. A, 11,20 13,10 
R. A. 14,50 16,48 
R, A, 17.16 19,7 

DA fi, DAMlllili A ODin 
7.20 R ,A. 9 . -

11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 1B.B6 
17.8(1 8. T. 18.65 

t 
i:f ordì-
^ ùiftllibno distruttore doì " iOPI , 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi' 
percbè don pericoloso póWgìi ani­
mali domoatici conili 1» pasta ba­
derò e ii'llri propnrati.^iVettdesl.a 
Lire 1\H1 tmcco presso l'Cflìcio 

À Annunzi dei giorn^Jo <,U.Friuli ^..Jjb^. 

I S T A N T A N E A 
SfìuzH bisogno d'operi' e con tuUa 

facilita'-SÌ può'lucidai e il proprio m»-
big'io. — Veudeaì presso^' rAiomi-
uistrazione del ^ Friuli > ul prezzo 
di Coot, 8 0 la Kottifflia, 

m. m 

^W®©^é=«-=^^i« 

« 

," •»• 

PREDATO STABILIMENTO A MOtftìGE iMAUliGA 
Liste USO oro einto legno -̂ Comié-sì Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri dì tosso snodati edin asta: 

P l u z K t o « l a r d i n o SI . t 9 
tii-ìi'' >••;<•< - L L 

*frÌllfÌftllÌlÉ'A''1ÌÌ'l'A ** servizio dell'Intendenza .di Finanza di Ùdi-ne — Assutìie Ógni genere di lavori. 
lirvuHAl lii-' Editrice del Giornale quotitìiaao'IL FRIULI. 

V i a d i è l i a r ' r è r r i t t u r à N . e . 

a ii'tin'lÀ,»' OTWà'éfi ̂^ séfviiiio delie Scuole del Oomuìie di Udine,, del Monfe'di Plélìà e" dPa!,OaS'gaw*| finni'jrvf ri.IIffl 
L A K J l l i J . n l r. di Risparmiò di Udine — Deposito earte,.stampe, registri, oggetti di cancelleria L A K l y i , r , l | l | j 
M n n A V U U U A < U „ A^ diseonn — Siw.p.hi. mia.drr eri oleoffrafle — DeT)OSÌto!!.!8 à̂aÌa™ti ,pe(K Altìmi- M*»»* • w « * « * • « e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito!LL#aa|a-BaĴ  pe^ 

nistrazioni Oonaunali, Daiiìo Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe 
v i a M c r c a t o v c i e c h l o e V I » C a ' v o u r IM. 3 4 . 

(^trwir-H;g ^'^sa^U^l'S atfsaJBiSiljii 

Ddia» 18M — Tip. UÌ ÌMO ìttivtto 

http://lliJ.nl

